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Paolo Morandotti 
Italicità e radiodiffusione internazionale  
 
Negli ultimi anni si è andata diffondendo la 
consapevolezza che la cultura italiana si esprime 
non solo nelle forme tradizionali (come pittura o 
letteratura, per esempio), ma attraverso un insieme 
molto più ampio di manifestazioni. A questoinsieme, 
recentemente, è stato assegnato il nome di 
“italicità”, parola che potrebbe 
essere inserita presto nel Vocabolario 
dell’Accademia della Crusca ma che, al momento, 
non risulta ancora ben definita.Scopo di questo 
articolo è quello di presentare una breve definizione 
dell’italicità basata su un  approccio 
epistemologico, verificare la correttezza di questa 
impostazionee determinare i vantaggi che essa offre 
rispetto all’approccio fin qui seguito.Alla luce di 
ciò, si descriverà il contributo della radiodiffusione 
internazionale inlingua italiana alla diffusione 
dell’italicità. 
Luigi Cobisi 
L’EFFETTO BOOMERANG 
A un anno dalla ristrutturazione dell’Onda Media 
RAI 
 

Remigio Ratti 
Il sistema mediatico italofono come canale 
privilegiato per la diffusione della lingua italiana   
 
La radio bene illustra l’evoluzione nelle risposte 
date ai bisogni delle comunità italofone2.Nel 
passato, le radio attivavano programmi in italiano 
per via della presenza di una forte comunità 
italiana. Quando l’integrazione è raggiunta, spesso 
questi programmi sono soppressi, a vantaggio di 
nuove trasmissioni nelle lingue della nuova 
migrazione. Un altro motivo, di ordine politico, 
spiega la nascita di numerosi programmi 
radiofonici in italiano. 
Nel corso dei grandi conflitti del XX secolo e fino 
agli anni ‘90, la radio è stata spesso uno strumento 

di propaganda. L’Italia era uno dei Paesi 
occidentali in cui i messaggi dell’Est erano accolti 
con maggiore attenzione. Tutti i Paesi del Patto di 
Varsavia e molti del blocco comunista avevano 
trasmissioni dirette verso l’Italia. Dal 1996 un 
gruppo d’iniziativa cerca di riportare in vita 
programmi che sembravano definitivamente 
perduti. L’obiettivo è semplice: riproporre 
trasmissioni in italiano da parte delle stazioni 
radiofoniche dalle quali sia stato irradiato un 
programma nella nostra lingua. Nel 2002, Radio 
Budapest ha così ripreso le trasmissioni in italiano 
congrande successo. 
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50° Anniversario della trasmissione italiana di 
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